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La fede cattolica è profondamente radicata nella ricchezza della sua liturgia, che non solo
esprime, ma anche modella la nostra relazione con Dio. In questo contesto, l’epiclesi occupa
un posto centrale, sebbene spesso passi inosservata ai fedeli. Questo articolo mira a
illuminare il significato, la storia e la rilevanza dell’epiclesi, mostrando come possiamo
integrare il suo messaggio profondo nella nostra vita quotidiana.

Cos’è l’Epiclesi?

Il termine epiclesi deriva dal greco (epiklēsis), che significa “invocazione” o “chiamata”. Nel
contesto della liturgia cattolica, si riferisce specificamente al momento della Preghiera
Eucaristica in cui il sacerdote, con le mani distese, invoca lo Spirito Santo affinché discenda
sui doni del pane e del vino, trasformandoli nel Corpo e Sangue di Cristo.

L’epiclesi non è solo un gesto o una formula, ma una realtà teologica profonda. Rappresenta
l’azione dello Spirito Santo nel cuore dell’Eucaristia, il sacramento per eccellenza della
Chiesa. In parole semplici, è il momento in cui Dio agisce direttamente per santificare i doni
offerti dalla comunità.

Uno Sguardo alla Storia

L’epiclesi trova le sue radici nella tradizione liturgica della Chiesa primitiva. Già nei primi
secoli, i cristiani riconoscevano la necessità di invocare lo Spirito Santo per realizzare la
trasformazione sacramentale. Le liturgie orientali, come quella di San Giovanni Crisostomo,
hanno conservato questa invocazione in modo particolarmente visibile, dandole grande
rilievo nelle loro preghiere eucaristiche.

In Occidente, la tradizione latina include anch’essa l’epiclesi, sebbene la sua espressione sia
storicamente apparsa meno esplicita rispetto all’Oriente. Nel Messale Romano, l’epiclesi è
presente nella Preghiera Eucaristica II, quando il sacerdote dice:

«Santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito, perché
diventino per noi il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo, nostro
Signore.»
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Anche se la formulazione varia tra le diverse preghiere eucaristiche, l’essenza rimane la
stessa: invocare lo Spirito Santo per compiere l’opera della trasformazione e della
santificazione.

Il Significato Teologico dell’Epiclesi

L’epiclesi ci rivela una verità centrale della nostra fede: l’azione di Dio è sempre trinitaria.
Nell’Eucaristia, il Padre riceve la nostra offerta attraverso il Figlio, ma è lo Spirito Santo che
compie il miracolo della transustanziazione. Questo atto trinitario non è una semplice
formalità, ma una partecipazione al mistero della comunione divina.

Inoltre, l’epiclesi sottolinea che l’azione liturgica non è solo opera del sacerdote o della
comunità riunita. È opera di Dio. Questo riconoscimento ci invita all’umiltà e allo stupore: non
siamo noi a rendere Cristo presente nell’Eucaristia, ma lo Spirito Santo, che risponde alla
nostra invocazione.

Applicazioni Pratiche: L’Epiclesi nella Vita Quotidiana

Come possiamo, in quanto fedeli, applicare il significato dell’epiclesi alla nostra vita
quotidiana? Ecco alcune riflessioni pratiche:

Invocare Regolarmente lo Spirito Santo1.
L’epiclesi ci insegna l’importanza di invocare lo Spirito Santo non solo nella liturgia, ma
in tutti gli aspetti della nostra vita. Prima di prendere decisioni importanti, all’inizio della
giornata o nei momenti di conflitto, possiamo pregare una semplice invocazione:«Vieni,
Spirito Santo, riempi il mio cuore e trasforma la mia vita.»
Riconoscere la Presenza di Dio nella Quotidianità2.
Così come lo Spirito trasforma il pane e il vino nel Corpo e Sangue di Cristo, può anche
trasformare la nostra vita ordinaria in un’offerta santa. Offrire il nostro lavoro, le nostre
gioie e le nostre sofferenze a Dio è un modo per partecipare a questa dinamica di
trasformazione.
Vivere in Comunione3.
L’epiclesi ci ricorda che non possiamo separare la nostra vita spirituale dalle nostre
relazioni con gli altri. Lo Spirito Santo ci unisce come comunità, ci dona i doni necessari
per costruire la Chiesa e ci spinge a vivere in comunione. Ciò ci sfida a superare le
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divisioni, a riconciliarci e a lavorare per l’unità nelle nostre famiglie, parrocchie e
comunità.
Coltivare la Riverenza nella Liturgia4.
Comprendere il significato dell’epiclesi può arricchire la nostra partecipazione
all’Eucaristia. Al momento dell’invocazione, possiamo unirci spiritualmente al sacerdote,
chiedendo allo Spirito Santo di trasformare non solo i doni sull’altare, ma anche i nostri
cuori, affinché possiamo ricevere Cristo più profondamente.

L’Epiclesi e il Mondo Contemporaneo

In un mondo spesso focalizzato su soluzioni rapide e sull’autosufficienza, l’epiclesi ci ricorda
la nostra dipendenza da Dio. Viviamo in una società che spesso trascura il mistero e il sacro,
ma l’invocazione dello Spirito Santo ci invita ad aprirci al potere trasformante di Dio, che
agisce non solo nella liturgia, ma anche nella storia e nella nostra vita personale.

Papa Francesco ha spesso sottolineato l’importanza dello Spirito Santo nella vita della Chiesa
e nella sua missione evangelizzatrice. Nella sua esortazione Evangelii Gaudium, scrive:

«Lo Spirito Santo… ci ricorda che siamo una Chiesa in uscita, una
Chiesa che non ha paura di portare il Vangelo alle periferie.»

Così, l’epiclesi è anche un appello missionario. Invocando lo Spirito Santo, ci predisponiamo a
essere strumenti della sua azione nel mondo, portando l’amore e la misericordia di Dio a
coloro che ne hanno più bisogno.

Conclusione: Un Cuore Aperto allo Spirito

L’epiclesi è molto più di un momento liturgico; è un invito a vivere con un cuore sempre
aperto allo Spirito Santo. Ci ricorda che Dio opera costantemente nella nostra vita,
trasformando le nostre debolezze in forze e la nostra fragilità in santità.

Partecipando all’Eucaristia, lasciamo che l’epiclesi ci ispiri a invocare lo Spirito Santo in ogni
aspetto della nostra esistenza. Solo così possiamo diventare veri discepoli di Cristo,
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trasformati dall’amore divino e inviati nel mondo come testimoni viventi della sua grazia.

Che ogni volta che preghiamo: «Vieni, Spirito Santo», lo facciamo con la fiducia che Dio è
presente, agendo in noi e attraverso di noi. Così, la nostra vita diventerà un’epiclesi continua,
un’invocazione costante del potere trasformante di Dio.


